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LO STATO VIGILERÀ. Il ministro dell’Inter-

no Giuliano Amato garantisce: «Il Viminale sa-

rà una casa di vetro». Volendo intendere che

lo Stato resta elemento terzo, di garanzia, tra

i contendenti in gara

per il governo del Pa-

ese. «Al Viminale -

spiega - non ci sono

cassetti all’interno dei quali si
possono manovrare leve in gra-
do di modificare il risultato elet-
torale». E per stemperare gli ani-
mi invita gli ex ministri dell’In-
terno a trascorrere al Viminale la
sera dello spoglio: «Il Presidente
dellaRepubblica,GiorgioNapoli-
tano non potrà essere qui ma ho
invitato Roberto Maroni, Clau-
dio Scajola, Beppe Pisanu ed En-
zo Bianco a passare la serata elet-

toralealViminale».BiancoePisa-
nu hanno detto che ci saranno.
Maroni, con qualche distinguo
(«ibroglinonsi fannoalVimina-
le»), pure.
Anche per ulteriore tranquillità
di chi ha manifestato il timore di
brogli, il ministro dell’Interno
ha chiarito che la procedura per
lo spoglio sarà più lenta per ga-
rantire controlli migliori del vo-
to. «C’è stata, anche a seguito di
richieste della forze politiche,
particolareattenzionenell’istrui-
re i seggi sulle regole da seguire
nello scrutinio. È stato ribadito
che le schede si trattano una ad
una, evitando mucchietti. L’os-
servanza scrupolosa di queste re-
gole è possibile che comporti

che i risultati arrivino con mag-
giore lentezza, mentre per con-
verso la trattazione delle schede
una ad una faciliterà le proiezio-
ni».
Amato parla anche dell’inchie-
sta regginasuunapresuntacom-
pravenditadivoti inAmericaLa-
tina:«Dopoaver ricevutonotizie
aquesto riguardo - spiega - ho at-
tivato il ministero degli Esteri
che ha provveduto nelle sue re-
sponsabilitàdiguidadeiconsola-
ti, a richiamare la necessità di
una particolare attenzione».
All’estero le operazioni di voto si
sono concluse. Su 2.924.202
aventi diritto (la platea è aumen-
tata di oltre 200mila elettori gra-
zie al miglior allineamento tra le

dueanagraficheancoraoggicen-
siscono gli italiani all’estero,
quella consolare e quella del mi-
nistero dell’Interno), hanno vo-
tato 1.204.720: il 41,66%. Sia in
numero assoluto che in percen-
tuale ilvotoesterocontaunafles-
sione in tre compartimenti su
quattro. Hanno votato meno in
Europa (36,65% contro il
38,44% della volta scorsa), in
AmericaSettentrionaleeCentra-
le (36,24% contro 37,3%) e in
Africa-Asia-Oceania e Antartide
(39,36%contro42,12%).Faecce-
zione l’America del Sud (58,53%
contro il 51,81%), ma solo per-
ché sono in netta controtenden-
za Argentina e Brasile. Nel detta-
glio, tra i grandiPaesi latinoame-
ricani, Uruguay e Venezuela se-
gnano il passo (nel primo ha vo-
tato il 54,5% contro il 63,49%
della volta scorsa, nel secondo il
37,81% contro il 49,98% del
2006), mentre Brasile (47,3%
contro45,28%),esoprattuttoAr-
gentina (63,4% contro 56,33%)
registrano performance più alte.
Dipiù: sonoleunicheduenazio-
ni in cui si è votato più che nel

2006.Altissima,dicontro, lapar-
tecipazione al voto di militari,
professori, ricercatori universita-
ri e dipendenti della pubblica
amministrazione «temporanea-
mente» all’estero: hanno votato
in 14,827, il 96,51% degli aventi
diritto. Tornando al rischio bro-
gli nel comparto estero, gettano
acqua sul fuoco il viceministro
agli Esteri Franco Danieli e il Di-

rettoreGeneralepergli Italianial-
l’Estero Adriano Benedetti che
spiganocome iplichi spediti agli
italiani residenti all’estero siano
stati trattati con la massima cu-
ra. «In Argentina - spiega Bene-
detti - ci siamo rivolti ad un cor-
riere privato che per tre volte si
recava a casa dell’elettore. Se
non lo trovava riportava il plico
al consolato, se lo trovava emet-

teva la ricevuta di ritorno». D’al-
tronde, ammette Danieli: «Il no-
stro compito si conclude con la
consegna del plico all’elettore.
Quello che poi ci fa non possia-
mo sindacarlo. Non possiamo
mettere un carabiniere a casa di
ognuno». Anche i plichi restitui-
tipermancataconsegnasonodi-
minuiti:eranoil9,2%nel ‘96.So-
no il 7,18% oggi.

«Al ministero non ci sono cassetti all’interno
dei quali si possono manovrare leve

in grado di modificare il risultato elettorale»

Il ministro dell'Interno, Giuliano Amato Foto De Renzis/Ansa

ROMA ˘Guerra di exit
poll e proiezioni sugli
schermi televisivi lunedì
prossimo. Le reti tv si sfi-
deranno a colpi di dati,
percentuali e previsioni a
partire dalla chiusura dei
seggi fino a notte fonda
perpoi continuare marte-
dì con i risultati delle ele-
zioni amministrative.
Cominceranno Rai e Sky
Tg24 con il primo exit
poll firmato dall'Istituto
ConsortiumdiNicolaPie-
poli diffuso già alle 15.
Il secondo arriverà alle
15,50.
Dalle 16, e poi a intervalli
regolari di mezz'ora, sa-
ranno diffuse le proiezio-
ni, sia sugli schermi del
servizio pubblico che su
quelli del canale all news
diretto da Emilio Carelli.
Niente exit poll, invece,
per gli esiti delle ammini-
strative per Sky, che ri-
mandatuttoalleproiezio-
ni del martedì, quando
inizierà lo spoglio per co-
muni,provincee regioni.

All’estero hanno votato 1.204.720: il 41,66%
Meno in Europa, in America Settentrionale e Centrale

Fa eccezione l’America del Sud (58,53% contro il 51,81%)

IN ITALIA

Amato: «Il Viminale
sarà una casa di vetro»
Vigilia di voto, le assicurazioni del ministro dell’Interno

Che invita i suoi predecessori. Scende affluenza all’estero

EXIT POLL
Guerra tv tra Sky
Rai e Mediaset

VERSO IL VOTO

L’osservanza
scrupolosa
delle regole
farà rallentare
lo scrutinio

FAI UNA SCELTA DI PARTE.

Senonci fosseLaSinistra l’Arcobaleno il risultato

cheuscirebbedalleurnechesiaprirannoil13e14

aprile prossimo sarebbe quello di un paese,

unico in Europa, senza più alcuna forza politica

rappresentata inparlamentochesiautodefinisca

disinistra.
Ma la sinistra esiste, nella della società italiana,

nelle fabbricheenei luoghi di lavoro,nellacultura

e nella scienza, tra gli uomini e le donne precarie

nel lavoro e nella vita che combattono per

cambiare lapropriacondizioneequelladeglialtri.

La sinistra esiste nel la l ibertà e nel la

responsabilità delle donnedi fronte alla nascita e

alla morte, ed esiste nei movimenti per la pace

che, di fronte al boom planetario delle spese

militari,sibattonoperildisarmo.
Esiste perché ci sono valori e ideali che l’hanno

fatta vivere nel corso della storia e sono proiettati

nel futuro, che parlano di solidarietà, di

uguaglianza, di giustizia sociale, di un nuovo

equilibriotrauomo enatura,dipartecipazione.
Questasinistraesisteehabisognodiuna forma,

di un luogo grande, spazioso che sappia dare

rappresentanzaevoceallemille differenzedi cui

si compone.
La Sinistra l’Arcobaleno non è un cartello

elettorale, vuoleessere il primomattonediquesta

casa – e tante sono le case della Sinistra

l’Arcobaleno nate in queste cinque settimane di

campagnaelettorale-.
Certoèla listadavotareedafarvotaredomenicae

lunedì prossimo, ma è soprattutto un progetto: il

progettodi unificare la sinistra, di dare vitaad un

nuovosoggettounitoeplurale, chevivanel futuro

prossimoventuroeinquellopiùlontano.
Un soggetto capace di raccogliere non solo le

formazioni note e organizzate che hanno una

rappresentanza istituzionale, ma tutti coloro che

si sentono di sinistra, che non si sentono

rappresentatiechesperanochequesta loro idea,

i loro valori e i loro principi abbiano una storia

ancoradascrivere.

Buon votoa tutti.

Il 13 e il 14 aprile sono
un’occasione da non
perdere per una Sinistra
capace di influire nella
situazione politica e di
pesare nella storia d’Italia.

UnvotoperlaSinistra
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